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Erice, troviamo una soluzione

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

A Erice, per ora, per quanto
riguarda la raccolta diffe-
renziata è obiettivamente
un mezzo caos. 
Ho come l’impressione, per
quanto mi stanno raccon-
tando diversi cittadini resi-
denti a Erice, che la nuova
ditta che ha preso in ge-
stione il servizio si sta incar-
tando con sta storia dei
condomini. 
La gente già è, lo dico
senza mezzi termini, incaz-
zata. Specialmente perchè
erano anni che il servizio fi-
lava liscio come l’olio e ora
sembra quasi un tornare in-
dietro malgrado tutta la
buona intenzione di fare un
passo avanti.
In pratica, per il momento è
stato deciso così, ognuno
dovrà ogni giorno portare
nell'area condominiale il
mastello e poi riprenderselo.
E tutto con grande confu-
sione e sconforto. 
Al Comune le riunioni si sus-

seguono con cadenza
quasi quotidiana poichè,
onestamente, va trovata su-
bito una soluzione definitiva
onde evitare l’accrescere
di tensione e malumore fra
gli ericini. 
Lo stato di disagio è tangi-
bile e lo si può verificare
anche attraverso le varie se-
gnalazioni arrabbiate che
costellano la pagina Face-
book dedicata ai “disservizi
nel territorio comunale di
Erice”. 
A leggere i commenti si
vede chiaramente come,
nell’ericino e specialmente
a valle, i cittadini non sanno
più come comportarsi fra
mastelli, orari e branchi di
cani randagi che rappre-
sentano un pericolo.
Necessario un pronto inter-
vento. 
La sindaca lo sa e sono si-
curo che a breve tutto que-
sto disagio sarà presto e
definitivamente superato. 
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Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri  

a Ninni Romano
assessore

al Comune di Trapani

che oggi
compie 63 anni.
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Bar Gallina - Montic-

ciolo - L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted - Bar

Ci...sarò - PausaCaffè -

Kennedy - Bar dell’Uni-

versità - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Questa settimana concludiamo
con la trattazione dell’agevola-
zione fiscale contenuta nella
Legge di Bilancio 2019, meglio
conosciuta come "mini Ires". 
Alla luce di quanto detto nelle
scorse rubriche, è fuori dubbio
che, per poter usufruire della mi-
nore aliquota IRES nella dichia-
razione modello Redditi 2020 SC,
per il periodo d’imposta 2019, la
società dovrà accantonare a ri-
serve disponibili una parte di
utile realizzato nel 2018. A tal
proposito, quindi, in sede di pro-
getto di bilancio inerente al
2018, gli amministratori do-
vranno proporre all’assemblea,
che una parte dell’utile sia desti-
nato/accantonato a riserve di-
sponibili al fine di poter
applicare le regole chiarite le
scorse settimane. La mancanza
di accantonamento a riserva di
utili non permetterà l’applica-
zione dell’aliquota ridotta nel
2019, in quanto verrebbe meno
un elemento (utili accantonati a
riserva) necessario per determi-
nare la quota parte da sotto-
porre ad aliquota ridotta. Si
precisa come queste disposi-
zioni siano applicabili solamente
alle società e agli enti che siano
residenti sul territorio nazionale. 
Inoltre, la parte degli utili accan-
tonati a riserva e dell’importo
corrispondente alla somma
degli investimenti in beni stru-
mentali e del costo del perso-
nale che eccede l’ammontare
del reddito complessivo netto
dichiarato è computata in au-
mento, rispettivamente, degli
utili accantonati a riserva e del-
l’importo corrispondente alla
somma degli investimenti in beni
strumentali e del costo del per-
sonale dell’esercizio successivo.
Per completezza di argomento,
va evidenziato che le regole
sulla mini IRES si applicano
anche alle società in traspa-

renza e al reddito d’impresa di-
chiarato da imprenditori indivi-
duali, società in nome collettivo
e in accomandita semplice in
regime di contabilità ordinaria.
In caso di opzione per la traspa-
renza fiscale l’importo su cui
spetta l’applicazione dell’ali-
quota ridotta, determinato dalla
società partecipata, è attribuito
a ciascun socio in misura propor-
zionale alla sua quota di parte-
cipazione agli utili. 
La quota attribuita non utilizzata
dal socio è computata in au-
mento dell’importo su cui spetta
l’aliquota ridotta dell’esercizio
successivo.  Queste disposizioni
si applicano, anche ai fini dell’IR-
PEF, al reddito d’impresa dichia-
rato dagli imprenditori individuali
e dalle società in nome collet-
tivo e in accomandita semplice
in regime di contabilità ordina-
ria.
Per le imprese in regime di con-
tabilità semplificata le disposi-
zioni si applicano se sono
integrate le scritture contabili
previste per tali soggetti dall’ar-
ticolo 2217, secondo comma,
del Codice civile e cioè, le
stesse disposizioni si applicano a
condizione che le scritture con-
tabili siano integrate con appo-
sito prospetto da cui risultino la
destinazione a riserva dell’utile di
esercizio e le vicende relative
alla  riserva stessa. L’IRPEF è de-
terminata applicando alla
quota parte del reddito com-
plessivo attribuibile al reddito
d’impresa le ordinarie aliquote,
ridotte di nove punti percentuali
a partire da quella più elevata. 
Infine è da precisare come sia
ammesso il cumulo dell’aliquota
agevolata in commento con
altri benefici eventualmente
concessi, ad eccezione di quelli
che prevedono regimi forfetari
di determinazione del reddito. 

La Mini Ires 3

A cura di 
Christian Salone
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America’s Cup: ovvero 
vivere dei fasti che furono

Nel 2020 potrebbe iniziare l’escavazione dei fondali
I lavori potrebbero iniziare. Nel 2020. Potrebbero...

Fu nel 2005 che grazie al
Grande Evento atteso da tutti
la città nel suo insieme assunse
un più gradevole aspetto. As-
sieme alla Trapani monumen-
tale venne rinnovata la via
Fardella, il porto, ripristinato il
basolato e riportato improvvisa-
mente alla luce il Bastione del-
l’Impossibile una volta
depurato da un gran numero di
piccoli magazzini e officine rea-
lizzati addossati ad esso: oggi
sopperiti dalla crescita sponta-
nea di capperi e ficodindia.  
In quei giorni di circa tredici
anni fa, giunsero a Trapani gli
autobus nuovi, i B&B comincia-
rono a moltiplicarsi e grazie
all’attenzione di Ryanaier per
l’aeroporto Florio, iniziò un asso-
lutamente inedito movimento
che molti credettero fosse final-
mente il tanto auspicato turi-
smo sul quale oggi si insiste.
Lungi da un marketing   reale,
basato semmai sulla buona
fede delle parole. 
Proprio a partire da quel pe-
riodo, collegamenti diretti con
Londra, Madrid, Valencia, Gi-
rona, Berlino e non solo  illusero
non poco sulla concretezza di
una reale svolta. Fu invece solo
una parentesi che non dipese
dalle promozioni del territorio
provenienti da una precisa vo-
lontà politica locale il cui
modus operandi condusse in
seguito a una precarietà di
rapporti con la compagnia ir-

landese, ai danni dello stesso
aeroporto.  
Nei mesi di settembre e ottobre
2005 il nome della città ebbe
dunque un certo riverbero non
solo negli ambienti velistici. Il di-
screto getto mediatico piac-
que. A ciò contribuirono Sky,
Sailing Channel, La 7, affermati
cronisti del settore velistico
quali Paolo Cicinelli, Luca Bon-
tempelli, duecentocinquanta
corrispondenti italiani e cento-
cinquanta stranieri. 
I giorni delle regate suggerirono
perfino una buona opportunità
affinché a trecento viticultori
rompicoglioni provenienti da
sei comuni della provincia ve-
nisse in mente di protestare
esponendo perfino un cartello
tradotto in inglese. Era il 6 otto-
bre. Ad essi si aggiunsero un
gruppo di pescatori in attesa di
riscuotere le sovvenzioni dovute
al fermo biologico.
I manifestanti piombarono dun-
que nel paese dei balocchi
senza riuscire a turbare la bella
favola che andava… in onda.
Almeno però, santo cielo, resi-
steva ancora la sana coscienza
di protestare per qualcosa. 
Pochi giorni dopo calava il si-
pario sulla Vitton Cup. La bella
favola finiva. Solo che le belle
favole sarebbe piaciuto ascol-
tarle costantemente, legan-
dole alla potenzialità delle
sempre presenti risorse ambien-
tali e culturali, e non a fatti as-

solutamente occasionali. L’au-
spicio migliore avrebbe voluto
non lasciare quei giorni relegati
ad una parentesi, un episodio
capitato quella volta: dieci
anni fa, quarant’anni fa, ricor-
date? Siamo stati protagonisti
di una grande ribalta, chi se lo
può mai scordare: Oracle, De-
safio Espanol, Alinghi, Luna
Rossa… . 
Oggi, dal mare, giungono
(quando possono farlo) mi-
granti e disperazione. E sempre
meno arei solcano il cielo di
questa città dalla luce inegua-
gliabile. Sulla terra ferma i locali
chiudono i battenti, le strutture
ricettive restano vuote. L’eco-
nomia locale è in caduta libera
là dove i fiori delle aiole appas-
siscono, le erbacce spontanee
crescono, le fontane rara-
mente gorgogliano, i semafori
rimangono rotti o malamente
sincronizzati. Da anni nessuna
manutenzione viene effettuata
ai lampioni che rimangono
senza vetri, traballanti e sopra i
quali l’ossido e la ruggine
hanno trovato casa. Provate a
guardarli.  In piazza Vittorio
Emanuele, Vittorio Veneto, alla
marina. Evitando magari quelli
di Corso Italia per i quali conti-
nua a rimanere sottaciuto a chi
fu demandata la scelta del
modello.
Grande attenzione invece, per
l’abbondante segnaletica
(sempre in crescita) che de-

turpa non pochi angoli  della
città antica dove rimane let-
tera morta l’auspicata rimo-
zione delle targhe (quelle con
lo stemmino) della toponoma-
stica, in serena convivenza con
quelle ottocentesche ed altre
in Perlatino di Sicilia che ven-
nero fuori quando in molti non
pensammo che al peggio non
ci sarebbe stato fine.  L’elenco
delle brutture sarebbe lungo e
andrebbe compilato da quanti
avrebbero il sereno compito di
prestare attenzione all’intero
campionario. 
E ci si ostina a parlare di turi-
smo? Per mostrare cosa?  
Molti anni fa, a partire sempre
dal 2005, chiedevo cosa stesse
rappresentando per gli allora
amministratori la cosiddetta ri-
vitalizzazione del centro storico.
Mi permettevo solo perché frat-
tanto pareva evidente quanto

l’operazione sfuggisse al-
l’esatta sua accezione. La di-
storsione insomma la
contraddistinse, conducendo
all’equivoco e agli odierni nodi
venuti al pettine.
Si disse poi, anzi, personal-
mente lo scrissi e fu una cassan-
drata, che Trapani avrebbe
fatto la fine di Ciminna. Sa-
rebbe stato meglio Troia, vista
la più dignitosa sua fine: strug-
gente, ma almeno spettaco-
lare ed eroica. Ma
accontentiamoci; semmai, per-
ché proprio Ciminna? Diciamo
per certi fatti che paiono epo-
pee assurgendo a miti. Isolati,
lontani, sfuggenti e tuttavia in-
delebili allo scorrere degli anni.
E magari un’altra volta si po-
trebbe chiarire il triste con-
fronto.  

Giovanni Cammareri
(continua domani)



“Chiediamo un incontro urgente sul futuro degli
aeroporti siciliani al Presidente della Regione e
all’assessore regionale ai Trasporti, qualunque
ragionamento sugli scali deve partire da un
piano industriale che contemperi l’esigenza di
sviluppo del territorio, i bisogni degli utenti e dei
1750 lavoratori”. 
Così i sindacati dei Trasporti, Filt Cgil, Fit Cisl e
Uiltrasporti con i segretari generali Franco
Spanò,  Dionisio Giordano e Agostino Falanga,
sollecitano un incontro urgente con la Regione
sul trasporto aereo siciliano. 
“Vogliamo porre l’attenzione su tutti questi temi
legati al futuro dei servizi aeroportuali siciliani
che sembrano essere avulsi dal dibattito poli-
tico e imprenditoriale di queste ultime setti-
mane: da più parti si dibatte sulla
privatizzazione o sul mantenimento della ra-
gione pubblicistica, si evidenzia la crescita del
traffico passeggeri in alcuni scali importanti
dell’Isola, ma sarebbe altresì opportuno com-

prendere le ragioni dell’uso di diversi ammortiz-
zatori sociali per mantenere gli attuali circa
1750 lavoratori siciliani”.  
Spanò, Giordano e Falanga aggiungono “per
non dimenticare i circa 700 lavoratori impegnati
in servizi di pulizia, sicurezza, rifornimento carbu-
rante ed attività commerciali e di ristoro “. 
“Qualunque siano i piani futuri per i nostri scali,
è necessario affrontare il tema delle criticità
che riguardano la gestione degli aeroporti mi-
nori e in particolare alla situazione di estrema
difficoltà in cui versa il gestore aeroportuale di
Trapani e Comiso. E’ necessario un ragiona-
mento complessivo che partendo da una vera
continuità territoriale, miri al rilancio di tutti i no-
stri scali nell’ottica di un’unica sistemica gover-
nance pubblica che garantisca adeguata
offerta di voli, sviluppo industriale e crescita
delle performance delle società e dell’occupa-
zione. La Regione ci convochi”.

RT
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Erice: differenziata, nuove 
disposizioni per i condomini

Cambiano le modalità operative
del servizio di raccolta nelle aree
condominiali. Il nuovo appalto,
gestito da ECONORD S.p.A., pre-
vede infatti il passaggio dagli at-
tuali contenitori carrellati
condominiali, ai kit personalizzati
per ciascun nucleo familiare.
ECONORD provvederà, entro il
prossimo 15 aprile, a ritirare dalle
apposite aree condominiali tutti i
carrellati presenti, collocati a suo
tempo siti dalla precedente so-
cietà di gestione del servizio. Tali
contenitori non verranno, dun-
que, reintegrati, in quanto ciascun
utente del condominio dovrà
esporre nelle apposite aree con-
dominiali il proprio mastello
col relativo codice a barre nelle
giornate di raccolta come da
programma. Soltanto in casi ec-
cezionali, qualora nelle aree con-

dominiali interessate fosse accer-
tata l’impossibilità, per ragioni og-
gettive di spazio previo
sopralluogo con personale tec-
nico comunale e della stessa ditta
ECONORD, di lasciare esposti i
mastelli dell’utenza condominiale,
verranno ricollocati i bidoni carrel-
lati con idonee modalità da con-
cordare per ogni singolo caso.
Tutti gli utenti dei condomini do-
vranno nel frattempo ritirare
presso le sedi indicate dalla So-
cietà ECONORD i kit dei mastelli
della raccolta differenziata pre-
sentando agli operatori della sud-
detta Società il proprio codice
fiscale o la tessera sanitaria.
La distribuzione dei kit dei mastelli
da parte della Società ECONORD
continuerà nella sola sede di con-
trada Rigaletta anche dopo la

data del 30 marzo.

E i sindacati sul sistema aeroportuale siciliano
chiedono incontro: “La Regione ci convochi”
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Oggi il corteo da Trapani fino a Birgi
Durante la conferenza per l’Area vasta

Oggi, a Marsala, si terrà un incon-
tro molto importante per la cosid-
detta “Area Vasta” che
comprende un pezzo di Sicilia che
va da Termini Imerese fino a Tra-
pani. 
Di cosa si tratta? 
Nel Maggio 2016 è stato sotto-
scritto fra diversi Enti il “Protocollo
d’intesa per la Governance del-
l’Area Vasta compresa tra Termini
Imerese e Marsala”. All’interno di
questo progetto è stato successi-
vamente approvato con Delibera
della Giunta Regionale n° 247 del
27/06/2017 “l’aggiornamento del
Piano Regionale dei Trasporti e
della Mobilità – Piano Integrato
delle Infrastrutture e della Mobi-
lità”.
Al fine di verificare lo stato di at-
tuazione di questo importante
strumento e di dare un nuovo im-
pulso alle attività previste, a oltre
un anno e mezzo dall’approva-

zione, è stato organizzato il conve-
gno su " Infrastrutture nel territorio
dell’Area Vasta a 18 mesi dall’ap-
provazione del Piano Regionale
dei Trasporti“, che si terrà oggi a
Marsala nella Sala Conferenze del
complesso San Pietro, con inizio
alle ore 9:00.
“E’ un’occasione importante per
il nostro territorio - precisa il Sin-
daco, Alberto Di Girolamo. Con i

vertici e i tecnici regionali e nazio-
nali della mobilità e delle infrastrut-
ture; nonchè con i colleghi sindaci
delle principali città della Sicilia
Occidentale faremo il punto sul-
l’attuazione del nuovo piano re-
gionale dei trasporti,
indispensabile per lo sviluppo
socio-economico di questa parte
della Sicilia.
Il programma del Convegno di
oggi prevede dopo i saluti dei sin-
daci delle maggiori città della Si-
cilia Occidentale, gli interventi dei
responsabili siciliani e nazionali di
Anas, Ferrovie, Aeroporti e del Si-
stema portuale.
Un incontro importante anche per
il futuro dell’aeroporto Vincenzo
Florio di Birgi e che vedrà arrivare
in corteo, in partenza da
Trapani,una delegazione di ope-
ratori del settore turistico che chie-
dono un incontro con il sindaco di
Palermo, Leoluca Orlando, che è

anche il presidente della Gesap.
Gli organizzatori del corteo chie-
dono a gran voce la partecipa-
zione della cittadinanza
trapanese. 
Questo il programma:
Ore 9.00 - incontro a Piazza Vittorio
per sfilare in corteo a piedi fino a
Piazza Vittorio Veneto.
Ore 10.00 - Incontro con il prefetto 
Ore 10.30 - Si parte alla volta di
Marsala.
Ore 11.30 - Incontro a Porta Nuova
per aggregarsi con la delega-
zione di operatori di Marsala.
Ore 12.00 - Si raggiunge a piedi il
complesso San Pietro per tentare
di interloquire con Leoluca Or-
lando. 
Da parte degli organizzatori una ri-
chiesta che sembra quasi una
preghiera accorata ai trapanesi:
“Preghiamo tutta la cittadinanza
di essere partecipe, sopratutto
nelle prime due ore a Trapani”.  

Gli organizzatori chiedono la partecipazione in massa dei cittadini trapanesi
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“TrapanIncontra”: la rassegna letteraria
Le parole dei libri sposano i nostri luoghi 

Giacomo Pilati presenta sette libri tra narrativa, saggistica e grandi inchieste
Una rassegna letteraria piena
d’intenti. Quest’anno, “TrapanIn-
contra 2019”, l’iniziativa che si
svolgerà a Trapani dal 4 aprile
all’11 giugno, si proietta alla rea-
lizzazione di più obiettivi, non solo
quello letterario, finalizzato al-
l’ascolto delle parole degli scrit-
tori e dei libri presentati ma
anche alla divulgazioni dei luoghi
che sono, per la città di Trapani,
tesori sommersi e valori aggiunti.
Ad annunciarlo sono stati lo scrit-
tore e giornalista Giacomo Pilati,
l’assessora Rosalia D’Alì, la Diret-
trice della Biblioteca di Trapani
Margherita Giacalone e il Sin-
daco, Giacomo Tranchida, nel
corso della conferenza stampa di
presentazione dell’evento. «La
rassegna letteraria avrà un in-
tento turistico - spiega l’Assessora
D’Alì - intendiamo far conoscere
a trapanesi e turisti, i luoghi che
costituiscono “il bello” per la no-
stra città. Per questo motivo, la
rassegna rappresenterà anche
un’opportunità di divulgazione
turistica». L’Intento politico, recla-
mato da Tranchida «è quello di
servirsi intelligentemente delle ri-
sorse culturali, ambientali, monu-
mentali e artistiche di questa
città. Auspico che, mediante ini-
ziative analoghe, si possano coin-
volgere le zone più periferiche
della città per riappropriarsi, in
maniera unificata, dei reali “va-
lori” di Trapani» La Rassegna let-
teraria ha, quest’anno, un
carattere itinerante; gli incontri si
terranno al Museo Pepoli, alla
Casina delle Palme, alla Sala Lau-

rentina ma anche nella Chiesa di
S.Alberto e in quella di S. Ago-
stino. Il primo incontro, previsto
per il 4 aprile, a partire dalle 18, si
svolgerà nella “Sala lettura” della
Biblioteca Fardelliana. Nel corso
della presentazione la scrittrice Si-
monetta Agnello Hornby dialo-
gherà con il giornalista Giacomo
Pilati. «Si tratta di un progetto am-
bizioso reso possibile solo tramite
la collaborazione e l’iniziativa
congiunta di più “volontà” che
ne hanno sostenuto, anche fi-
nanziariamente, la realizzazione -
prosegue Margherita Giacalone
-. La Biblioteca di Trapani rappre-
senta, in tal senso, il braccio ope-
rativo del progetto», insieme ad
altri collaboratori tra i quali: Luglio
Musicale trapanese e gli sponsor
Cantina Siciliana, Trapani Tourism
e La Gancia. «Si è scelto di offrire

al pubblico generi diversi: quattro
incontri di narrativa, due di saggi-
stica e uno dedicato alle grandi
inchieste - spiega Pilati -. Tra gli
altri nomi, c’è quello di Luca Bian-
chini, che il 29 aprile presenterà il
libro “So che un giorno tornerai”.
L’autore, celebre tra i giovani let-
tori, ha scritto diversi libri divenuti

film come ad esempio “La cena
di Natale”. C’è poi Ninni Ravazza,
che il 9 maggio, presenterà “Dia-
rio di Tonnara” presso la Sala Lau-
rentina. L’autore ha raccontato
ad una platea mondiale una
parte del nostro patrimonio etno-
grafico».

Martina Palermo

“A catanisa”, “Memoria manente”, “Povero
fiore”, “Pensiero”, sono solo alcune delle marce
funebri che il Venerdì Santo accompagnano la
processione dei Misteri di Trapani. La marcia più
celebre in assoluto è “Una lagrima sulla tomba di
mia madre” di Amedeo Vella, a tutti i trapanesi
nota come A Vella dal nome dell’autore che si
legge sugli spartiti dei musicisti delle bande. Que-
ste ed altre marce funebri sono state eseguite
dalla banda musicale Città di Erice in un concerto
che si è tenuto all’interno della Chiesa delle anime sante del Purgatorio, sede dei Gruppi dei Misteri.
Tema della serata e titolo del concerto “Di padre in figlio” con dedica particolare a Benvenuto
Lantillo, console del ceto dei fornai, di cui ricorre il centenario della nascita, padre di Giuseppe,
attuale presidente dell’Unione Maestranze e nonno dell’omonimo  Benvenuto oggi giovane con-
sole dello stesso ceto. Sebbene la dedica fosse indirizzata, il concerto in realtà era per tutti coloro
che all’interno dei ceti spendono il loro tempo con passione per organizzare la processione sacra.
Un impegno del cuore e della mente che viene tramandata da padri in figli. (R.T.)

Misteri: un concerto per consolidare la tradizione

Il turismo russo nel no-
stro Paese segnala
una crescita del 4,5%,
l’Italia è la prima desti-
nazione di viaggio per
i Russi. Inoltre, è attivo
un volo diretto Pa-
lermo - Mosca Vnu-
kovo (operante dalla
compagnia aerea Po-
beda Airlines) che re-
gistra ottimi risultati,
con un fattore di riem-
pimento superiore al
91%. Anche per questi  dati,
“Nuara Cook Sicily”, ha pro-
grammato un   incontro, pre-
visto per il 6 aprile, a partire
dalle 16.30, dal nome  “Wel-
come Russia” presso la sede in
via Bastioni 2 Trapani. Il fascino
esercitato dal ”nostro” territo-
rio può rappresentare un’op-
portunità  anche per la Sicilia,
per queste ed altre ragioni è
sempre più forte la necessità
di essere preparati e di porsi in
maniera più accogliente
verso i turisti russi. L’incontro
sarà curato da Alfio La Ferla,

presidente - Bts Business &
Trade Solutions e Tour Opera-
tor operante in particolare nei
mercati turistici della Federa-
zione Russa. L’iniziativa,  gra-
tuita, è organizzata da “Pro
Loco Trapani Centro” e “Tra-
pani Welcome”, ed è diretta
agli operatori turistici ma
anche a chi desidera infor-
marsi. L'incontro è su prenota-
zione, è possibile prenotare
direttamente sul sito della Pro
Loco o contattare per infor-
mazioni il numero 3402427212.

Martina Palermo 

“Welcome Russia”, al Nuara
per conoscerne la cucina
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Daniele Curatolo venne uc-
ciso con 10 colpi di pistola il
20 giugno del 2009 a Pa-
ceco. Dell’omicidio venne
accusato Antonio Braccino,
assieme a Giacomo e Giu-
seppe Mondino e per lui il PM
e l Procuratore Generale di
Palermo, durante il processo,
chiesero l’ergastolo e l’isola-
mento diurno per sei anni. 
Braccino, assistito dagli avvo-
cati Vito e Giovanni Gal-
luffo,è stato invece assolto
per non aver commesso il
fatto. 
Quella sera, a Paceco,
ntorno alle Daniele Curatolo
venne raggiunto da dieci
colpi di calbro 7,65 in diverse
parti del corpo tali da provo-
cargli gravi lesioni cranio-en-

celfaliche e lesioni toracico-
addominali. Ferite mortali
delle quali vennero accusato
Braccino e i due Mondino
(per i quali il procedimento è
stato archiviato) e, secondo
l’accusa, anche assieme ad
altri rimasti sconosciuti.
Nell’ottobre del 2017, la
corte trapanese aveva già
assolto l'imputato, acco-
gliendo le tesi dei difensori
Vito e Giovanni Galluffo,
padre e figlio. Adesso la
Corte d'Appello di Palermo
ha confermato l'assoluzione.
Resta pertanto ancora impu-
nito l'omicidio avvenuto in
contrada Castelluccio Torre
Arsa, a Paceco.

RT

Omicidio Daniele Curatolo:
assolto Antonio Braccino 

La detenzione illecita del cinghiale presso la
propria abitazione, è “costata”, ad un caccia-
tore di 72 anni, originario di San Vito il paga-
mento di una maxi ammenda pari ad 10.000,00
euro. Questo è l’esito giuridico di una vicenda,
cominciata 2 anni fa e conclusasi ieri, nel  pro-
cesso di primo grado. L’origine dei fatti risale alla
denuncia sporta da Enrico Rizzi, presidente na-
zionale del Nucleo operativo italiano Tutela ani-
mali, a seguito della segnalazione di alcuni
cittadini, nei confronti di un cacciatore che cu-
stodiva presso la propria abitazione un cin-
ghiale. La detenzione di un animale (non
rientrante della categoria dei “domestici”) ar-
reca un pericolo per la salute e l'incolumità pub-
blica, aggravata dal fatto che il mammifero in
questione, era stato allontanato dal suo habitat
naturale. Per questo motivo, Rizzi, aveva chiesto
al Sindaco Matteo Rizzo, di autorizzarne e solle-
citarne la liberazione affinchè l’animale potesse
far ritorno alle montagne limitrofe dalle quali era

stato catturato. Dato seguito alla liberazione, il
cacciatore era stato denunciato dall’animalista
Rizzi, per il reato di “detenzione di animali peri-
colosi per l’incolumità pubblica” . Tra gli altri
provvedimenti, disposti dal Giudice del Tribu-
nale di Trapani, Dott.ssa Rossana Cicorella, l’ex
detentore del cinghiale dovrà risarcire, con mille
euro, l’Associazione Noita Onlus. 

Martina Palermo

San Vito, teneva cinghiale in giardino:
il Tribunale lo condanna ad una maxi multa

E’ ben più di una tegola quella
che si è abbattuta ieri sull’ope-
razione “Scrigno”: dopo la scar-
cerazione, sabato scorso,
dell’ex assessore comunale di
Trapani Ivana Inferrera, il Tribu-
nale del Riesame, infatti, ha an-
nullato altre 4 ordinanze di
custodia cautelare in carcere
disposte dal Gip Morosini lo
scorso 5 marzo, su richiesta
della Direzione Distrettuale An-
timafia; così, anche gli indagati
Giovanni Maltese, ex consi-
gliere comunale ericino assistito
dagli avvocati Alberto Mazzeo
e Umberto Coppola, per il
commerciante trapanese Mimì
La Russa, assistito da Vito Gal-
luffo, ed i marsalesi Angileri,
padre e figlio, sono tornati in li-
bertà. 
Per Nino Buzzitta, invece,
anch’egli finito al Pagliarelli di
Palermo nell’operazione che

tanto scalpore ha destato
nell’opinione pubblica trapa-
nese e siciliana, “Le Libertà”
hanno annullato il provvedi-
mento originario del Giudice
per le Indagini Preliminari dispo-
nendo i domiciliari. Un “provve-

dimento a metà” che po-
trebbe avere una natura tec-
nica visto che gli inquirenti
ritenevano l’anziano ericino es-
sere, in qualche modo, “il
capo” della nuova Cosa Nostra
trapanese. Infatti, nelle inter-

cettazioni, emergerebbe che
sia i Virga che Orlando, an-
ch’essi tratti in arresto nell’ope-
razione Scrigno e tutt’ora in
carcere, si rivolgessero a lui per
dirimere alcune vicende sul ter-
ritorio, e quindi rendergli un
ruolo di vertice nell’organizza-
zione. Ciò renderebbe tecnica-
mente impossibile la
scarcerazione totale; evidente-
mente, però, le argomentazioni
dell’avvocato De Luca devono
aver fotto breccia nei giudici
del Riesame che hanno alleg-
gerito il provvedimento caute-
lare del suo assistito. 
Tutti, nell’interrogatorio di ga-
ranzia, si erano avvalsi della fa-
coltà di non rispondere. Un
particolare questo che rende
assai fragile l’impianto accusa-
torio complessivo visto che le
motivazioni del dispositivo noti-
ficato ai legali, e che verranno

rese note nei prossimi giorni,
non potranno avere, ovvia-
mente, la formula di rito “per-
ché venute meno le esigenze
cautelari”, generalmente moti-
vate con la revoca e non l’an-
nullamento. 
Quasi certamente, così come
già ventilato da alcune difese
le motivazioni saranno sulla
falsa riga che mancassero al-
l’origine le esigenze cautelari
dei loro assistiti e che il Tribunale
del Riesame ha ritenuto non
dovessero essere disposte dal
Gip. Per l’ex deputato regio-
nale Paolo Ruggirello, invece,
assistito da Vito Galluffo e da
Enrico Sanseverino del Foro di
Palermo, cosi come per l’im-
prenditore Ninni D’Aguanno,
marito della Inferrera, sono stati
rigettati i ricorsi confermando la
misura cautelare in carcere.

RT

Operazione Scrigno, in cinque sono tornati
in libertà su disposizione del Riesame

Dopo Ivana Inferrera anche Giovanni Maltese, Mimì La Russa e gli Angileri

Un momento della conferenza stampa a Palermo

Giovanni Maltese
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Pallavolo donne
La Sigel vince 

e spera 
Serviva vincere per alimen-
tare la cavalcata salvezza
ed è stato così domenica
pomeriggio per la Sigel Mar-
sala al PalaBellina nel match
contro la P2P Givova Baro-
nissi terminato per tre set a
zero, conquistando tre im-
portantissimi punti per la
classifica della fase “Pool
Salvezza” del campionato di
pallavolo di Serie A2 femmi-
nile. Marsala resta distante,
però, di tre lunghezze da Cu-
trofiano, che occupa il quar-
t’ultimo posto, che
consentirebbe di conqui-
stare l’obiettivo prefissato.
Domenica si giocherà l’ul-
tima gara del campionato.
Le azzurre di Fabio Aiuto sa-
ranno costrette ad Olbia a
portare il bottino pieno dei
punti e sperare in una scon-
fitta del Cutrofiano, che af-
fronterà in casa Pinerolo,
che si è già garantita la per-
manenza nella seconda
serie nazionale per la pros-
sima stagione.

Federico Tarantino

Una salvezza che sa di miraco-
loso quella conquistata dome-
nica dalla Virtus Trapani che
vincendo gara 2 dei playout
contro l’AD Maiora Ragusa si è
conquistata il diritto a disputare
anche nel prossimo campio-
nato la serie B. Un miracolo
sportivo, per una società con
tanta buona volontà ma pochi
mezzi finanziari, che dopo il
trionfale campionato di serie C
vinto lo scorso anno da imbat-
tuta, si è ritrovata a competere
contro squadrone agguerrite,
soprattutto della Sicilia orien-
tale, con tante straniere in
campo. L’inizio è stato trauma-
tico, 15 sconfitte consecutive
iniziali che avrebbero stroncato
chiunque. Ma le ragazze trapa-
nesi non hanno mai smesso di
crederci. Pur tra mille difficoltà,
tra allenamenti a ranghi ridotti,
infortuni, studio, lavoro, famiglie
e figli, le ragazze hanno conti-
nuato a crederci. A dicembre
pure il cambio di allenatore,
con Nino Colomba al posto di
Massimo Cardillo. A febbraio la
svolta, il primo successo in cam-
pionato non arriva per caso ma
a compimento di un percorso di
maturazione. Poi altre buone
prestazioni, una sconfitta al-
l’overtime contro la Rescifina,
un altro successo contro Catan-
zaro che serve ad evitare l’ul-
timo posto. Quindi la serie
playout, con l’incredibile gara 1
decisa dal canestro di Federica
Magaddino all’ultimo possesso,
da infarto, quindi l’epilogo di
domenica con la vittoria a Ra-
gusa 50-41 per chiudere la serie,
in una gara meno bella ma
ugualmente intensa. Con le pa-
drone di casa avanti nel primo
tempo, ma con le trapanesi
che nella seconda frazione,
sempre più sciolte in attacco e

ancora più solide in difesa, gira-
vano l’inerzia della gara dalla
loro parte. Prima il sorpasso, poi
il massimo vantaggio (30-38)
amministrato nel finale. Una sal-
vezza frutto dei sacrifici enormi
fatti durante l’anno, come sot-
tolineato dal capitano Gri-
gnano “Il gruppo è riuscito a
compattarsi solo a dicembre,
abbiamo fatto enormi sacrifici,
aggrappandoci con le unghie
e con i denti a questa maglia
che ci rende orgogliosi di vestire
i colori della nostra città”. Rag-
giante Federica Magaddino, la
killer di gara 1: “Oggi voglio solo
congratularmi con tutti noi, i
fatti li abbiamo dimostrati chiu-
dendo un campionato molto
complesso e dimostrando che
Trapani può mantenere una re-
altà importante di basket fem-
minile come la serie B”. Ritorna
sulla vittoria di gara 2 Martina
Messana, giovanissima prota-
gonista: “La partita non era ini-
ziata nel migliore dei modi, ma

non abbiamo mai mollato, poi
abbiamo cominciato a strin-
gere i denti in difesa e ad essere
più fiduciose in attacco, lot-
tando come una vera squadra,
il resto è venuto da sè”. Un pen-
siero allo staff tecnico da parte
di Ambra Sicola, veterana arri-
vata in estate da Partinico: “Rin-
grazio coach Cardillo per
avermi cercata dopo tanti anni
e coach Colomba per avermi
dato massima fiducia, Fabrizio,

poi, il mio primo tifoso, e Pier
Luca il preparatore atletico”.
Chiosa finale per coach Co-
lomba: “Sono molto felice di
questo risultato, intanto per
queste ragazze, per il loro impe-
gno e i sacrifici. Poi per la so-
cietà, duramente impegnata a
livello organizzativo ed econo-
mico, ma anche a livello perso-
nale, in un anno per me di
rivoluzione”

Michele Scandariato

La Virtus Trapani femminile vince e si salva
Battuta 2-0 in finale playout l’Ad Maiora

L’anno prossimo la società trapanese disputerà la B per il secondo anno

Torna in campo stasera il Trapani che nella sto-
rica semifinale di andata Coppa Italia di serie
C, in programma alle 20.30 allo stadio “Enrico
Rocchi”, incontra la Viterbese di mister Calabro.
E’ la prima volta che i granata raggiungono la
semifinale in questa competizione e mister Ita-
liano siamo certi non snobberà l’importante ap-
puntamento che però capita proprio nel
momento cruciale della stagione, in piena lotta
per la vittoria finale del campionato. Dopo la
brutta sconfitta di Francavilla sembrava tutto fi-
nito ma il pareggio di lunedì sera della Juve Sta-
bia contro il Rieti di Eziolino Capuano, giunto
con un gol al ’94 in pieno recupero di Gondo,
ha completamente riaperto i giochi con le
vespe adesso a sole 3 lunghezze dai granata,
con lo stesso numero di partite disputate sta-
volta, e con lo scontro diretto ancora da gio-
carsi il prossimo 7 aprile a Castellammare di

Stabia. La Coppa Italia, dunque, potrebbe di-
strarre i granata che per uno strano gioco del
destino, domenica prossima torneranno a con-
frontarsi in campionato con i laziali, nel match
in programma al Provinciale alle 14,30, mentre
la Juve Stabia dovrà recarsi nell’insidioso campo
di Bisceglie, dove quest’anno vincere non è
stato facile per nessuno. Italiano per la partita
di stasera ha lasciato fuori Tulli ed Aloi ma recu-
pera Fedato in attacco. Possibile un mini turn
over in vista del campionato su cui i granata
concentreranno ogni sforzo. Per domenica pros-
sima, infine, la società, per festeggiare i suoi 114
anni di storia, ha promuovendo una campagna
promozionale rivolta principalmente alle fami-
glie prevedendo delle tariffe agevolate, per
tentare di portare sempre più gente allo stadio.
Il momento è quello buono.Michele Scanda-
riato

Trapani stasera in coppa contro la viterbese 

Un momento del match fra Virtus Trapani e Ad Maiora




